
PARROCCHIA “SAN MARTINO VESCOVO” 

VIGO di LEGNAGO 

 

Via Rovigo 159, 37045 Vigo di Legnago 

Tel.  0442.21144 - Don Luciano 348.8396073 

          Foglio 4/2019  

DOMENICA 20 GENNAIO  
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia con la partecipazione dei bambini di II e V elementare e delle loro famiglie 
LUNEDI’ 21 GENNAIO – S. Agnese, vergine e martire 
ore   8.30: Eucaristia 
MARTEDI’ 22 GENNAIO  
ore   8.30: Eucaristia 
ore 15.00: Ragazzi delle medie 
MERCOLEDI’ 23 GENNAIO 
ore   8.30: Eucaristia 
GIOVEDI’ 24 GENNAIO – San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa 
ore   8.30: Eucaristia 
VENERDI’ 25 GENNAIO – Conversione di San Paolo, Apostolo 
ore   8.30: Eucaristia 
ore 15.00: Ragazzi di prima superiore 
ore 16.15: Ragazzi delle elementari 
ore 20.45: Giovani e adolescenti 
SABATO 26 GENNAIO 
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal Rosario alle ore 18.00. 
DOMENICA 27 GENNAIO 
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia con la particolare presenza dei bambini di III elementare e delle loro 
famiglie e con l’animazione del Coro di San Zenone di Minerbe. Il nostro Coro Giovani sarà 
presente a San Zenone. 

 
- Ci ha lasciato domenica scorsa Giovanni Faccio, di anni 91. Lo ricordiamo al Signore. 
- Con la raccolta per l’Uganda di domenica scorsa sono stati raccolti € 378,00. Un grazie a tutti! 
- Lunedì 28 gennaio alle ore 21.00 in Parrocchia è invitato il Comitato Sagra e tanti nuovi 
collaboratori che si prendano a cuore l’organizzazione e la gestione della sagra paesana. 
- Formazione vicariale Ministri Straordinari a Casette ore 20.45: 24/1 
- Fino al 25 gennaio si svolge la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. E’ un’iniziativa 
ecumenica di preghiera nella quale tutte le confessioni cristiane pregano insieme per il 
raggiungimento della piena unità, che è il volere di Cristo stesso. A ogni Eucaristia di quei giorni 
pregheremo per questa intenzione. 
- Sabato 26 gennaio 2019 dalle ore 15.30 alle 17.30 presso la sala convegni del Palazzo della Gran 
Guardia in piazza Brà a Verona, il Forum delle Associazioni familiari organizza un evento volto a 
sensibilizzare e a far conoscere alle famiglie, sposi e fidanzati l'esperienza della prossimità 
familiare, dell’affidamento e dell’adozione al fine di promuovere una cultura dell’accoglienza. 
Pertanto tutti sono invitati all'evento “Dònáti” in cui verrà presentata, mediante testimonianze, la 
bellezza dell'affidamento, dell'adozione e della famiglia solidale. 
Sono previsti il servizio babysitting (è gradita la prenotazione al 347 3087249); seguirà un buffet al 

 termine dell’evento.
L'evento è organizzato dal Forum Veneto delle Associazioni familiari col Comune di Verona in 
collaborazione con i Centri di pastorale familiare delle Diocesi venete, l'Ulss 9 e le Associazioni 
AIBI, Famiglie per l'accoglienza, Comunità Papà Giovanni XXIII, Movimento per l'Affido e 
l’Adozione, Una famiglia in più, La casa di Oreste. 
- Perché scegliere l’ora di religione? Per viaggiare nella vita con la testa e con il cuore, per 
orientarmi tra i valori, per aprirmi a grandi orizzonti, per arrivare a una città solidale, per riscoprire 
le nostre radici, per partire dalle domande e cercare le risposte, per trovare un dialogo che unisce. 



- Tutti i genitori che hanno iscritto i loro figli per l’esperienza del campo scuola ai Tracchi, sono 
invitati a contattare il parroco per compilare il modulo di iscrizione dei propri figli. Questa 
procedura è necessaria e urgente. 
- Domenica 3 febbraio, giornata nazionale per la vita sul tema “E’ vita, è futuro”. Alle ore 11.00 
sono particolarmente invitati tutti i bambini da 0 a 6 anni con le loro famiglie (si invita ad essere 
presenti dieci minuti prima). Tutte le famiglie interessate sono invitate, al più presto, a segnalare la 
loro presenza, perché alla fine della celebrazione tutti i bambini fino ai 6 anni saranno chiamati per 
nome per ricevere un fiore, segno che essi stessi dovranno essere un fiore che si apre alla vita. 
I genitori di questi bambini e tutti coloro che lo desiderano possono poi fermarsi a pranzo per stare 
insieme dopo questo evento gioioso. Chi si ferma per il pranzo deve segnalarlo al più presto. 
 
COMMENTO AL VANGELO di P. Ermes Ronchi 
 
C'è una festa grande, in una casa di Cana di Galilea: le porte sono aperte, come si usa, il cortile è 
pieno di gente, gli invitati sembrano non bastare mai alla voglia della giovane coppia di condividere 
la festa, in quella notte di fiaccole accese, di canti e di balli. C'è accoglienza cordiale perfino per 
tutta la variopinta carovana che si era messa a seguire Gesù, salendo dai villaggi del lago. Il 
Vangelo di Cana coglie Gesù nelle trame festose di un pranzo nuziale, in mezzo alla gente, mentre 
canta, ride, balla, mangia e beve, lontano dai nostri falsi ascetismi. Non nel deserto, non nel Sinai, 
non sul monte Sion, Dio si è fatto trovare a tavola. La bella notizia è che Dio si allea con la gioia 
delle sue creature, con il vitale e semplice piacere di esistere e di amare: Cana è il suo atto di fede 
nell'amore umano. Lui crede nell'amore, lo benedice, lo sostiene. Ci crede al punto di farne il 
caposaldo, il luogo originario e privilegiato della sua evangelizzazione. Gesù inizia a raccontare la 
fede come si racconterebbe una storia d'amore, una storia che ha sempre fame di eternità e di 
assoluto. Il cuore, secondo un detto antico, è la porta degli dei. Anche Maria partecipa alla festa, 
conversa, mangia, ride, gusta il vino, danza, ma insieme osserva ciò che accade attorno a lei. Il suo 
osservare attento e discreto le permette di vedere ciò che nessuno vede e cioè che il vino è 
terminato, punto di svolta del racconto: (le feste di nozze nell'Antico Testamento duravano in media 
sette giorni, cfr. Tb 11,20, ma anche di più). Non è il pane che viene a mancare, non il necessario 
alla vita, ma il vino, che non è indispensabile, un di più inutile a tutto, eccetto che alla festa o alla 
qualità della vita. Ma il vino è, in tutta la Bibbia, il simbolo dell'amore felice tra uomo e donna, tra 
uomo e Dio. Felice e sempre minacciato. Non hanno più vino, esperienza che tutti abbiamo fatto, 
quando ci assalgono mille dubbi, e gli amori sono senza gioia, le case senza festa, la fede senza 
slancio. Maria indica la strada: qualunque cosa vi dica, fatela. Fate ciò che dice, fate il suo Vangelo, 
rendetelo gesto e corpo, sangue e carne. E si riempiranno le anfore vuote del cuore. E si trasformerà 
la vita, da vuota a piena, da spenta a felice. Più Vangelo è uguale a più vita. Più Dio equivale a più 
io. Il Dio in cui credo è il Dio delle nozze di Cana, il Dio della festa, del gioioso amore danzante; un 
Dio felice che sta dalla parte del vino migliore, del profumo di nardo prezioso, che sta dalla parte 
della gioia, che soccorre i poveri di pane e i poveri di amore. Un Dio felice, che si prende cura 
dell'umile e potente piacere di vivere. Anche credere in Dio è una festa, anche l'incontro con Dio 
genera vita, porta fioriture di coraggio, una primavera ripetuta. 
 
INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Sabato  19 Gennaio        ore 18.30:  
Domenica 20 Gennaio   ore   9.30: def. Torresani DIEGO 
    ore 11.00: def. Finardi ANGELO e GIUSEPPINA 
Lunedì 21 Gennaio        ore   8.30: intenzione di una persona  
Martedì 22 Gennaio         ore   8.30:  intenzione di una persona
Mercoledì 23 Gennaio     ore   8.30:  intenzione di una persona
Giovedì 24 Gennaio  ore   8.30: intenzione di una persona 
Venerdì 25 Gennaio  ore   8.30: def. Zanini  (5° ann.) e  ELEONORA
          Sperindio STEFANINO 
Sabato 26 Gennaio        ore 18.30: def. Furini ANNA e DANILO;  
           Scapini MARIA e BRUNO 
           def. Rossi ANDREA 
Domenica 27 Gennaio   ore   9.30: def. Torresani DIEGO 
    ore 11.00: def. Caldonazzo e Buggiani          
           


